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I sindacati vogliono discutere 
con De Michelis sulle pensioni 
«Preoccupazione e protesta» della CGIL - I segretari confederali Verzelli, Bugli e Bentivogli chiedono 
riunioni per confrontarsi sul disegno di legge governativo - Le gravi proposte del ministro del Lavoro 

ROMA — «Preoccupazione e 
protesta» sono state espresse 
Ieri dalla CGIL e una richie
sta di Incontro è stata avan
zata dal segretari confedera
li CGIL CISL UIL responsa
bili del settore provinciale: 
con un telegramma al mini
stro del Lavoro, Gianni De 
Michelis, essi contestano la 
decisione del ministro socia
lista di diramare una propo
sta articolata di riforme del 
sistema pensionistico «senza 
averla definita Insieme alle 
organizzazioni sindacali, co
me previsto dallo stesso pro
tocollo d'intesa presentato 
dal governo alle parti socia
li». Perciò Verzelll, Bentivo
gli e Bugll chiedono la con
vocazione — al più presto — 
di riunioni con il sindacato 
per discutere il disegno di 
legge. 

La bozza del disegno di 
legge era stata annunciata 
— tre giorni fa — dall'ADN-
Kronos, che la dava per tra
smessa alla presidenza del 
Consiglio sin dalla mattina 
di quel mercoledì 21 marzo, 
ben 5 mesi dopo la prima da
ta fissata a settembre dall'al-
lora neo-ministro socialista 
del Lavoro. Il 20 ottobre di
ventò poi 1130 novembre e, di 
rinvio in rinvio, si scrisse 
nell'intesa siglata da Cisl e 
UH la data del 31 marzo. Ma 
ben difficilmente, lo ha 

preannunclato la stessa a-
genzia di stampa, la data sa
rà rispettata, perché ci vor
ranno «più riunioni di mini
stri» per arrivare ad un ac
cordo. Vediamo le anticipa
zioni sul progetto. 

La prima informazione è 
di una gravità eccezionale e 
riguarda l'Intenzione dichia
rala dal governo di riservare 
a sé — attraverso la richiesta 
di decreti delegati — l'artico
lazione concreta delle misu
re In una serie di questioni 
tra le più «calde». Evidente
mente si teme un confronto 
serrato e di merito con 11 Par
lamento. SI tratta delle nor
me sul pubblico impiego (e 
quindi l'unificazione, sia pu

re solo normativa come ha 
sempre sostenuto il mini
stro, del trattamenti più di
versificati), quelle per la eli
minazione delle cosiddette 
•pensioni di annata» (tratta
menti particolarmente di
scriminati); il pluralismo 
previdenziale (e quindi la 
giungla pensionistica!). 

Viene da chiedersi cosa re
sti da offrire al dibattito del
le Camere, essendoci sugli 
altri argomenti una larga 1-
dentltà di vedute tra le forze 
politiche e lo stesso sindaca
lo. Anzi, In alcuni casi la pro
posta ministeriale tenta di 
porsi esattamente In mezzo 
alla DC e al PCI, che nei gior
ni scorsi hanno presentato 

pubblicamente le loro propo
ste di riforma del sistema. 

De Michelis Ipotizza di ele
vare 11 «tetto» pensionistico 
dagli attuali 21 milioni e 600 
mila lire a 30 milioni e di pre
disporre un'indicizzazione 
annua al costo vita. Per le si
tuazioni pregresse, è previ
sta un'integrazione, sia per 1 
dipendenti pubblici che pri
vati. Entro 111994 —propone 
poi 11 ministro — l'«età pen
sionabile» sarà equiparata a 
60 anni per uomini e donne. 
L'anno successivo si comin
cerà a far slittare uomini e 
donne verso 1 65 anni, obiet
tivo da raggiungere alla fine 
del 2.003. 

Anche per il «minimo con-

Da maggio cambiano le date per la riscossione 
ROMA — Il pagamento delle pensioni agli spor- 218.500 e grandi invalidi. 
lelli nnstnli tini nrimn mimpin suhirn nmfhnrfo PENSIONI ORDINARIE DIRETTE E D] 
ROMA — Il pagamento delle pensioni agli spor 
telli postali dal primo maggio subirà profonde 
modifiche. Non più secondo l'ordine alfabetico, 
ma per «specie di pensione» e per importo. Lo ha 
stabilito un decreto del ministero del Tesoro che 
è stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Nel 
caso che il giorno stabilito sia festivo, il paga
mento slitta al giorno feriale immediatamente 
precedente. 

Ecco ad ogni modo le nuove scadenze: 
PENSIONI DI GUERRA DIRETTE E DI RE

VERSIBILITÀ: Dal giorno 1 pensioni fino a lire 
81.000. Dal 2 fino a lire 90.500; dal 3 fino a 
165.000; dal 4 fino a 218.500; dal 5 oltre le 

218.500 e grandi invalidi. 
PENSIONI ORDINARIE DIRETTE E DI 

REVERSIBILITÀ: Dal 9 pensioni grandi invali
di per servizio senza limiti di importo; dal 10 fino 
a 560.000; dall'I 1 fino a 625.000; dal 12 fino a 
700.000; dal 16 fino a 780.000; dal 19 fino a 
895.000; dal 20 oltre le 895.000. 

PENSIONI FERROVIARIE, DEGLI ISTITU
TI DI PREVIDENZA E ASSIMILATE, DIRET
TE E DI REVERSIBILITÀ (da gennaio a no
vembre): dal 21 fino a lire 570.000; dal 22 fino a 
620.000; dal 24 fino a 680.000; dal 25 fino a 
770.000; dal 26 oltre le 770.000. Per il mese di 
dicembre: dal giorno 21 fino a lire 1.230.000; dal 
giorno 22 pensioni fino a lire 1.400.000; dal gior
no 23 oltre lire 1.400.000. 

tributlvo» si aumenterà ogni 
anno dal 15 attuali al 20 (fine 
1994). Il disegno di legge pre
vede la possibilità di pagare 
contributi volontari per co
stituire «pensioni Integrati
ve», a totale carico del lavo
ratori e al costi INPS. Si pre
vede l'istituzione di un appo
sito «fondo per l'assistenza» a 
carico dello Stato, cui do
vranno confluire le situazio
ni assistenziali oggi a carico 
dell'INPS. 

Oltre che sulla delega, 1 
più forti dubbi sulle Inten
zioni del governo sono stati 
espressi sulla «filosofia» del 
provvedimento, che sembra 
rispecchiare un'ipotesi lar
gamente circolata negli ulti
mi tempi, sulla necessità di 
riconvertire il nostro siste
ma, prevalentemente pub
blico, in uno a tre fasce di 
pensioni: una obbligatoria 
pubblica molto bassa, una 
Integrativa aziendale o cate
goriale, ampio spazio ad una 
terza possibilità, di tipo assi
curativo. C'è persino chi ha 
parlato di una scelta in
fluenzata dagli Interessi di e-
sponentl del PSI nel settore 
delle assicurazioni private. 
Si tratterebbe — se confer
mato - di uno stravolgimen
to completo, non di una ri
forma. 

n. t. 

Prodotti italiani che tirano in Usa 
Il saldo attivo della bilancia commerciale 

espresso In miliardi 
PRODOTTI SALDI 

Calzature di pelle 
Argento oro platino 
Vini 
Macchine non elettriche 
Acciai laminati 
Parti autoveicoli 
Oggetti cuciti fibre vegetali 
Tessuti artificiali sintetici 
Lavori di pietre 
Autoveicoli 
Materiale terracotta 
Olii leggeri 
Lavorazioni pelle 
Altri manufatti 
Altri metalmeccanici 

Brevi 

776 
711 
343 
227 
221 
202 
147 
139 
135 
131 
126 
120 
115 
108 
108 

Banca Comm.Italiana: utile di 55,7 miliardi 
MILANO — Il consiglio di amministrazione della Banca Commercialo Italiana 
ho preso in esame il bilancio al 31 dicembre dal quale risulta un utile netto di 
esercizio di 65.699.0 milioni (contro 50 535.5 milioni dell'esercizio prece
dente). A tale risultato si ò pervenuti dopo avere effettuato ammortamenti per 
66.9 miliardi: accantonamenti el «fondo trattamento di fine rapporto del 
personale» por 73.4 miliardi ed al «fondo imposte e tasse» per 149.2 miliardi: 
stanziamenti ai «fondi rischi su crediti» per 249.7 miliardi, al «fondo svaluta
zione titoli» per 3.9 miliardi, e al «fondo oscillazione valori» per 17 miliardi* 
ulteriori assegnazioni a fondi diversi per 4.2 miliardi. 

I dati patrimoniali per importanti denunciano un generale miglioramento: la 
raccolta globale (hre+dmsa) ha raggiunto i 49 813.3 miliardi contro i 
41.976.4 miliardi dell'esercizio precedente, con un incremento di 7.836,9 
miliardi (-1-18.7%). I soli depositi lire della clientela residente denunciano un 
aumento di 2 263,5 miliardi pari al 15.3%. 

Citati nuovo presidente delia Savio (Eni) 
ROMA — Franco Citati, attuale presidente della Nuova Pignone, à il nuovo 
presidente della Savio (Eni), in sostituzione del dimissionario Augusto Piccini
ni. 

La Walt Disney verrà venduta? 
LOS ANGELES — La Walt Dfsney Productions è in trattativa per ampliare 
enormemente le proprie linee di credito. L'iniziativa alimenta le illazioni circa 
un imminente tentativo di acquisto da parte di Rupert Murdoch, grande 
industriala australiano della carta stampata, del gruppo americano. La Oisney 
amplerebbe le linee di credito proprio per tentare di bloccare l'operazione. 

Iprodottì 
italiani 
tornano di moda 
negli USA 
Cresce l'export del 21,8% - Cala l'import 
In forte attivo la bilancia commerciale 
ROMA — Il made In Italy è 
tornato di gran moda, so
prattutto oltreoceano. Nel 
19S3 c'è stato, Infatti, secon
do l dati forniti dall'Ice, un 
forte aumento delle espor
tazioni del prodotti Italiani 
negli Stati Uniti, che ha ro
vesciato 11 risultato dell'in
terscambio commerciale: 
mentre nel 1982 c'era stato 
un saldo passivo di 864 mi
liardi, l'anno passato 11 sal
do è diventato positivo per 
1280 miliardi. Le esportazio
ni nell'83 sono state pari a 
8526 miliardi di lire con una 
crescita del 21,8%, mentre 
c'è stato un calo delle Im
portazioni del 7,8%. 

Si tratta di un vero e pro
prio boom? GII operatori — 
seppur soddisfatti dell'an
damento — non danno giu
dizi entusiastici. Sono con
vinti, infatti, che il made in 
Italy potrebbe anche anda
re meglio, visto che la quota 
del mercato Usa coperta dal 
prodotti italiani non è au
mentata. Le nostre esporta

zioni, insomma, crescono 
grazie al fatto che gli ameri
cani consumano global
mente di più, ma non siamo 
ancora riusciti a scalzare la 
concorrenza di altri Paesi. 

In alcuni comparti, co
munque, c'è stato un sensi
bile aumento anche delle 
quote di mercato, In oartlco-
lare nel settore delle mac
chine utensili. Una vera e 
propria Impennata è stata 
registrata nelle esportazioni 
di calzature di pelle, di mac
chine non elettriche e di ae
romobili, La tabella qui ac
canto mostra In dettaglio 1* 
andamento del diversi com
parti nel 1D83. 

Se l'anno passalo le cose 
sono andate bene nell'Inter
scambio con gli Usa, gli e-
cpertl calcolano che anche 
nell'84 la tendenza positiva 
si ripeterà. 

A conferma di questo 
trend positivo viene fornito 
un dato: l'AUtalla ha deciso 
di aumentare 1 voli per tra
sporto merci. Saranno 3 o 4 
in più alla settimana. 

MILANO — Per 11 secondo 
'giorno consecutivo 1 lavora
tori degli stabilimenti del 
gruppo Magrini-Galileo so
no stati protagonisti di gran
di manifestazioni, con cortei 
che hanno visto uniti operai 
e impiegati, tutti ugualmen
te colpiti dalla m'naccla dei 
licenziamenti. Sono ben 69, 
come si ricorderà, l posti che 
il commissario della Magri
ni-Galileo ha in mente di ta
gliare con un colpo secco: 
una misura «dolorosa ma in
dispensabile», a suo parere, 
per il salvataggio del gruppo 
dopo 11 fallimento delle trat
tative con la Merlin-Gerln. 

A Bergamo hanno mani
festato ieri mattina i lavora
tori degli stabilimenti di 
Bergamo e di Stezzano, in
sieme a quelli della sede cen
trale. A Battaglia Terme, do
ve le richieste di licenzia
mento toccano ben 71 impie
gati e 237 operai, vale a dire 
circa la metà degli attuali 
addetti, allo sciopero hanno 
aderito i commercianti, gli 
artigiani, i lavoratori della 
scuola, che si sono astenuti 
dal lavoro dalle 9 a mezzo
giorno. La giornata ha vissu
to momenti di tensione, spe
cie lungo la statale 16 che 
collega Padova a Bologna, la 
quale è rimasta praticamen
te bloccata per molte ore, e 
poi alla stazione ferroviaria, 
anch'essa interrotta per cir
ca un'ora nel pomeriggio. 

Contemporaneamente, a 
Roma, si riuniva il coordina-
mente sindacale del gruppo 
con la FLM nazionale. Era 
prevista anche una convoca
zione al ministero dell'Indu
stria, ma il protrarsi della 
battaglia sul decreto che ta-

Cortei per la Magrini 
a Padova e a Bergamo 
Protesta contro i 695 licenziamenti - A Roma riunito il coordina
mento del gruppo con la FLM nazionale - Interpellanza del PCI 

glia la scala mobile al Senato 
ha imposto un rinvio, presu
mibilmente al primissimi 
giorni della prossima setti
mana. 

La riunione del coordina
mento è proseguita così an
che nel pomeriggio, in un cli
ma certamente mutato ri
spetto a qualche settimana 
fa, quando sull'opprotunità 
di una intesa alle condizioni 
poste dalla multinazionale 
francese Merlin-Gerin si e-

rano registrate vistose diffe
renziazioni. 

•Non vi sono divergenze 
d'opinione sui licenziamenti 
collettivi» hanno ribadito 
ancora ieri i dirigenti della 
FLM, i quali hanno Informa
to che la riunione del coordi
namento, in vista dell'incon
tro con il governo, era volta 
alla ricerca di una proposta 
autonoma che il sindacato 
intende avanzare al mini
stro. I particolari di questa 

proposta non sono per 11 mo
mento noti. Si tratta essen
zialmente di trovare 11 modo 
di evitare che sulla Magrini-
Galileo ricadano interamen
te le difficoltà della Bastogl, 
che ne è la maggiore azioni
sta. 

La Magrini — lo hanno ri
cordato ancora ieri in una 
interpellanza urgente al mi
nistro dell'Industria 1 parla
mentari comunisti Marghe-
rl, Urbani e Consoli — «pos-

«Corso pratico» per vendere computers 
ROMA — Mettete insieme una casa editrice che 
vuole coprire, a costo di rimetterci, un settore 
culturale importante e trascurato, poi, un'indu
stria che vuole \endere i propri prodotti non per 
guadagnarci ma per puro spirito pedagogico, e 
infine una banca che intende prestare un bel po' 
di miliardi senza fini di lucro: non avrete ottenu
to un manicomio, ma una conferenza stampa del
la Fabbri editori, dell'Olivetti e del Banco di Ro
ma. 

Ieri mattina infatti Giovanni Giovannini (pre
sidente delia Fabbri editori). Franco De Bene
detti (amministratore delegato dell'Olivetti), 
Romeo Dalla Chiesa (presidente del Banco di 
Roma) e Umberto Agnelli (nella sua carica di 

consigliere del Banco) hanno presentato un'ini
ziativa comune che consiste in questo: la Fabbri 
pubblica dispense settimanali di un «corso prati
co col computer», con possibilità per gli ac
quirenti di fare qualche ora di pratica nei centri 
di vendita Olivetti. L'Olivetti dal suo canto può 
contare su una implicita campagna promoziona
le per i suoi personal computer MIO e M20 che 
potranno essere acquistati con l'aiuto del Banco 
di Roma che concederà prestiti al tasso del pri
me-rate più Y\,b%. Il tutto, con il solo fine di 
mettere la gente al passo con i tempi. 

Nella realtà, la Fabbri conta di immettere sul 
mercato 200 mila fascicoli settimanali per 72 set
timane, l'Olivctti conta di vendere 20 mila com
puter e il Banco di Roma di prestare, uno più uno 
meno, una quarantina di miliardi. 

siede un'alta tacnologia spe
cifica, ha adeguate compe
tenze, e ha ancora un buon 
portafoglio ordini». Per que
sto, dicono i parlamentari 
comunisti — è urgente un'I
niziativa del governo per 11 
ritiro del licenziamenti, per 
•riaprire subito un confron
to» per ricercare le soluzioni 
•più Idonee al Fine di salvare 
e rilanciare il gruppo»; ricer
cando tutte le soluzioni che 
si presentino come «realisti
che», «senza escludere l'in
tervento diretto dell'indu
stria elettromeccanica pub
blica». 

Di tutt'altro tenore l'Inter
pellanza presentata dai par
lamentari de (primo firma
tario Romei), l quali chiedo
no al governo di individuare 
11 responsabile «del mancato 
accordo con la Merlin-Ge
rin», prima di chiedergli che 
cosa intenda fare per assicu
rare la ripresa produttiva, 
scongiurando 1 licenziamen
ti. 

E ili effetti è questo il pun
to cruciale, allo stato attuale 
della intricata situazione del 
gruppo: il governo deve pur 
dire come intende affrontare 
il problema aperto dalla gra
ve crisi della Magrini. Il 
gruppo assicura oggi egre
giamente la copertura di una 
quota rilevante del fabbiso
gno nazionale nel settore e-
lettromeccanico. Le Merlin-
Gerin punta scopertamente 
ad apropriarsi di questo 
mercato, senza garantire né 
la continuità produttiva né 
tantomeno la stabilità occu
pazionale. Davvero non c'è 
niente di meglio da propor
re? 

d. v. 

ENPAS, bloccati 14 mila mutui 
Saranno interessati i giudici? 
Vittime della situazione sono i dipendenti dello Stato - Le interferenze ministeriali 
Acquisti di immobili e titoli - La protesta resa nota dalle organizzazioni sindacali 

ROMA — Sembra proprio che i 

Quattordicimila dipendenti 
elio Stato (la cifra, però, au

menta con il passare dei giorni) 
che hanno chiesto all'Enpas la 
concessione di mutui, previsti 
dalla legge, rimarranno quest' 
anno a bocca asciutta. Già, in
fatti, si è cominciato con il far 
slittare al 1985 il rinnovo dei 
mutui che vanno in scadenza 
quest'anno mentre ci si rifiuta 
di «evadere» le domande per i 
nuovi. È una situazione di e-

strema gravità e, a giudizio dei 
sindacati, addirittura di legitti
mità sospetta. Tanto che i rap
presentanti della CGIL e della 
CISL (l'UIL non è rappresen
tata) nel consiglio sindacale 
dell'Ente hanno preannunciato 
un esposto alla Magistratura 
perchè accerti se nella gestione 
(commissariale) dei fondi di 
previdenza e credito delI'Enpas 
non si configurino i reati di a-
buso di potere e di peculato per 

Tagli nel meccano-tessile ENI 
ROMA — A firma Militello, Colombo, Galbusera è stato inviato 
un telegramma di protesta al presidente dell'ENI e al sottosegre
tario delle PP.SS. on. Gtacometti in merito alle decisioni e agli 
orientamenti dell'ENI sui programmi del settore meccano-tessile. 
Tali decisioni, affermano CGIL-CISL-UIL, contrastano con gli 
impegni assunti dal governo e dall'Eni nel protocollo d'intesa del 
14 febbraio in cui si affermava che «il governo garantisce la conti
nuità dei tavoli di confronto sui programmi dell'ENI, aperti presso 
il ministero delle PP.SS. (anche in relazione ai rapporti pubblico-
privato) e del ministero dell'Industria. Finché tali confronti non 
saranno giunti a conclusione non si procederà ad azioni unilaterali 
da parte dell'ENI». 

La giunta dell'ENI invece ha deciso una riorganizzazione del 
settore che prevede il ridimensionamento delle produzioni negli 
stabilimenti di Genova, Imola, Vergiate e Pordenone, con un atto 
unilaterale e senza un confronto con le organizzazioni sindacali. 
CGIL-CISL-UIL chiedono, la sospensione delle decisioni unilate
rali dell'ENI e la ripresa del confronto. 

distrazione di parte dei fondi 
stessi. Che cosa sia l'Enpas gli 
statali lo sanno benissimo. Non 
così informati possono essere 
gli altri. È, dunque, l'Ente pre
posto all'erogazione delle buo
nuscite, alla concessione di pre
stiti o cessioni del quinto, ad 
intervenire con diverse altre i-
niziative previdenziali in favo
re dei lavoratori dello Stato. È 
bene, in ogni caso, precisare 
che i fondi che amministra so
no versati regolarmente dagli 
stessi statali: il 2,50 per cento 
dello stipendio. 

A quanto denunciano i rap
presentanti dei lavoratori l'En
te sembra essere affacendato in 
faccende ben diverse da quelle 
istituzionali. E sembra che in 
ciò abbiano messo lo zampino 
anche i ministeri del Tesoro e 
del Lavoro andando ben al di là 
del loro ruolo di vigilanza. In 
sostanza si lesina sui fondi de
stinati all'assistenza diretta ai 
lavoratori tanto da rendere im
possibile la concessione dei 
mutui e si privilegiano gli inve
stimenti immobiliari o per l'ac
quisto di titoli. Nel bilancio 
1984 sono stati previsti investi
menti per 150 miliardi 900 mi
lioni destinati in parte all'ac
quisto di immobili (115 miliar

di 450 milioni), in parte di titoli 
(34 miliardi 450 milioni). Sono 
stati stanziati altri 45 miliardi 
(messi a carico del bilancio 
1983) sempre per acquisti im
mobiliari (23 miliardi) e di tito
li (15 miliardi). 

Tutte queste scelte, a giudi
zio dei rappresentanti CGIL e 
CISL, sarebbero state fatte per 
ordine (il che è una palese e i-
nammissibile interferenza, se 
non addirittura abuso di pote
re) dei ministeri «vigilanti», su
scitando malcontento e «ribel
lione» fra i lavoratori. Ora da 
parte della dirigenza dell'Ente 
si cercherebbe di rimediare ag
giungendo — rilevano in prati
ca i sindacalisti — al danno la 
beffa. 

Le richieste di rinnovo dei 
mutui verrebbero prese in esa
me solo a partire dal prossimo 
ottobre sì da far gravare la spe
sa sul bilancio '85 sul quale si 
pensa di caricare anche una 
parte delle 14 mila domande 
presentate a partire dal gen
naio scorso. Salvo restringere 
ulteriormente l'anno prossimo i 
cordoni della borsa delle spese 
istituzionali per proseguire 
nell'acquisto di immobili e tito
li. 

i. g. 

Intesa USA-Germania per il dollaro? 
Impegno a non scendere sotto 2,50 marchi (1550 lire) mentre la valuta USA arretra anche con alti tassi - Mu
tamenti negli scenari mondiali spingono al caro-denaro riducendo gli investimenti e rilanciando l'inflazione 

ROMA — L'aumento dei tassi 
d'interesse negli Stati Uniti 
continua: un nuovo gradino po
trebbe essere scalato nei prossi
mi giorni, dopo che il tasso pri
mario è stato aumentato dal
l'UE all'U.50rr. Eppure il 
dollaro non trova fermezza, ieri 
è sceso ancora di qualche lira a 
1.630. È in questo clima che 
hanno trovato credito le affer
mazioni del quotidiano tedesco 
mNeue Presse» secondo il quale 
ci sarebbe un accordo fra i ban
chieri centrali degli Stati Uniti 
e della Germania per non far 
scendere il dollaro sotto i 2,50 
marchi (equivalenti circa 1.550 
lire). 
~ La •Bundesbankm (banca 
centrale tedesca) ha ritenuto V 
informazione abbastanza grave 
da doverla smentire con un co
municato ufficiale. Mossa un 
po' forzata, dal momento che si 
vive ufficialmente in regime di 
cambi fluttuanti, quindi non 

controllati, regime rafforzato 
da dichiarazioni di liberismo 
monetario da ambedue le parti. 
Una intesa bilaterale, inoltre, 
non potrebbe essere formaliz
zata dal momento che esistono 
istituzioni collettive, come il 
Fondo monetario che sarebbe
ro la sede naturale per tali ac
cordi. Perché, allora, la smenti
ta di una informazione giorna
listica tinfondata* per defini
zione? Evidentemente ci sono 
fatti precisi che l'avvalorano. 

La situazione del dollaro è 
indebolita, a dispetto della for
za con cui si riprende l'econo
mia degli Stati Uniti, da pro
fondi squilibri finanziari. I dati 
di febbraio mostrano che l'in
flazione resta in crescite, sia 
pure a ritmi moderati (4,8cr 
annuo). La creazione di moneta 
— 4 miliardi di dollari nell'ulti-
jna settimana — procede ad un 
ritmo che induce molti a chie
dere una restrizione del credito 

e relativo, ulteriore aumento 
dei tassi d'interesse. D'altra 
parte gli alti tassi accen titano le 
difficoltà esteme delle grandi 
banche degli Stati Uniti espo
ste per centinaia di miliardi di 
dollari nei crediti a paesi in dif
ficoltà di rimborso — Argenti
na, Filippine, Brasile. Nigeria, 
Polonia e numerosi altri — 
spinti dalla valanga d'interessi 
a chiedere nuove dilazioni che 
somigliano sempre di più ad 
una moratoria permanente. 

Un vicepresidente della 
Chase Manhattan Bank, Sharif 
Ghalib, ha inoltre fornito i dati 
di un mutamento ulteriore del
lo scenario nella situazione fi
nanziaria mondiale. I paesi e-
sportatori di petrolio sono pas
sati da un attivo di 51 miliardi 
di dollari ad un passivo di 33 
miliardi di dollari l'anno scor
so. Persino i paesi della peniso
la arabica passano da un attivo 
di 71 miliardi di dollari ad un 

passivo di circa 9 miliardi di 
dollari. Non c'è stata solo una 
riduzione dei ricavi dal petro
lio. La guerra Irak-Iran avreb
be ingoiato da sola 40 miliardi 
di dollari per la sola parte ira
kena. La domanda di importa
zioni sta crescendo ovunque 
più in fretta dei redditi petroli
feri. 

Questo mutamento presenta 
i paesi esportatori di petrolio 
come •concorrenti^ del Tesoro 
USA nel drenare i capitali di
sponibili sul mercato mondiale. 
Insieme agli Stati Uniti e ad al
tri paesi industriali, i paesi ara
bi sarebbero ora portatori di 
una domanda di credito desti
nata a ienere altissimo il costo 
del denaro in tutto il mondo 
con effetti sia di depressione 
negli investimenti che di au
mento dei costi per le merci ed 
i servizi, quindi di permanente 
spinta inflazionistica non cau

sata dallo sviluppo ma solo dal 
caro-denaro. 

Presso l'Associazione banca
ria italiana ieri l'economista 
Franco Modigliani ha illustrato 
un suo progetto di 'indicizza
zione* dei mutui per il finanzia
mento dell'edilizia, il settore 
più colpito dal caro-denaro. A 
parte il fatto che vengono fuori 
piani di ammortamento secon
do iquali un lavoratore dovreb
be spendere il 20-25 *c del sala
rio annuo, percentuale rara
mente disponibile, vi è poi da 
rilevare che la forzatura all'au
mento del risparmio che si in
tende fare cosi agisce solo sopra 
i ceti sociali meno abbienti. I 
ceti abbienti spendono in modo 
ancora più sprecone, o tconsu-
misticow che dir si voglia, grazie 
ai redditi facili del caro denaro. 
Anche questo è un modo di ali
mentare l'inflazione. 

Renzo Stefanelli 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterline inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scenino austriaco 
Corone norvegese 
Corona svedese 
Merco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesete «pegnote 

2 3 / 3 
1630.25 
618.645 
200.61 
548.18 

30.244 
2330,85 
1891.90 

169.02 
1381.525 
1277.625 

7.214 
748.87 

87.88 
215.10 
209.055 
286.57 

12.195 
10.748 

2 2 / 3 
1634.25 
618 
200.505 
547.155 

30.189 
2335.10 
1890,375 

168.63 
1378.60 
1280.05 

7.203 
750.44 

87.785 
214,96 
208.965 
286.35 

12.197 
10.74 

Cassa integrazione ali'Agusta 
ROMA — Mentre le forze ar
mate olandesi sembrano inte
ressate ad acquistare elicotteri 
italiani deU'«Agusta» (una dele
gazione governativa guidata 
dal segretario per la difesa, Van 
Houwtlingen, accompagnata 
dal sottosegretario italiano 
Bartolo Ciccardini ha visitato 
ieri gli stabilimenti di Cascina 
Costa) la direzione aziendale 
ha fatto scattare il piano per la 
cassa integrazione guadagni: si 

tratta di due milioni di ore la
vorative per il 1984. 

La decisione di ricorrere alle 
sospensioni è stata presa nel 
corso di un incontro alllnter-
sind di Milano tra la direzione 
del gruppo Agusta e i sindacati. 
Questi ultimi si sono pronun
ciati contro il ricorso alla cassa 
integrazione, ritenendola in
giustificata dalla reale situazio
ne aziendale, e non inserita in 
una «strategia per un effettivo 
rilancio produttivo e occupa
zionale». 

Del nostro corrispondente 
BRINDISI — Firmata In gran segreto, nella serata di giove-
di, la convenzione tra il comune di Brindisi e l'Enel per la 
costruzione della centrale a carbone. Mentre il comune era 
presidiato, fin dalla mattina, da circa 600 lavoratori in cassa 
Integrazione della Montedlson, il sindaco democristiano Car-
luzzo e 11 presidente nazionale dell'Enei Corbellini celebrava
no Il rito della firma, tra pochi intimi, all'interno di ur.a 
baracca del cantiere della centrale situato a pochi chilometri 
da Brindisi. 

Nel corso della settimana, I cassintegrati si erano Incon
trati con 11 sindaco di Brindisi per chiedere che venisse rin
viata la firma della convenzione e bloccati 1 lavori del cantie
re come forma di pressione nei confronti del governo che. a 

Brindisi, 
firmata 
di nascosto 
la convenzione 
con l'Enel per 
la centrale 
a carbone 

distanza di un anno dalla firma dell'accordo Montedlson, 
continua ad eludere tutti gli impegni presi in quella sede. 
L'applicazione dell'accordo, che prevede un plano di reindu-
stnalizzazione per l'area brindisina e il reinserimento nella 
produzione dei cassintegrati chimici, è ancora in alto mare. I 
cassintegrati hanno chiesto all'amministrazione di Brindisi 
di intervenire, anche come atto politico, al fianco dei lavora
tori brindisini ma la giunta di centrosinistra ha rifiutato il 
confronto con I lavoratori, non ha voluto discutere con loro 
delle prospettive di sviluppo occupazionale e produttivo della 
città di Brindisi. 

Quando giovedì mattina i cassintegrati si sono presentati 
davanti al Municipio hanno trovato i cancelli sbarrati e pre
sidiati dalle forze dell'ordine. Alla provocazione I lavoratori 

hanno risposto con l'occupazione della sala della Giunta do
ve doveva avere luogo la cerimonia della firma della conven
zione. Ma, alle 17,30, come previsto dal copione, gli ammini
stratori erano tutti nella baracca del cantiere presenti alla 
cerimonia, mentre i lavoratori li aspettavano invano nel Mu
nicipio. , . . . . . 

Da ieri, comunque, si è aperto un nuovo capitolo nella 
storia della centrale a carbone. La convenzione dovrebbe 
rappresentare infatti lo strumento di controllo a disposizione 
degli enti locali interessati e delle forze sociali rispetto alla 
costruzione e messa in opera della centrale. Soprattutto do
vrebbe servire a rendere trasparenti e chiare le assegnazioni 
degli appalti che, in base al criteri della professionalità e delle 
competenze, dovrebbero privilegiare l'imprenditoria locale. 

Francesca Irlandese 

COMUNE DI RICCIONE 
PROVINCIA DI FORLÌ 

Uff . Tee. ER/f l 

I L S I N D A C O 

Visto l'art. 7. della legge 2 febbraio 1973 n. 14 

R E N D E N O T O 
Questo Comune intende appaltare con procedura di cui 

all'art. 1 lettera ca> della legge 2 febbraio 1973 n. 14 i 
lavori di: 

COSTRUZIONE DI NUOVO RACCORDO STRADALE 
CASELLO A/14 - CENTRO CITTÀ». 

Importo lavori a base d'asta L 873.514.016 

Gli interessati potranno chiedere di essere invitati alla 
gara, indrizzando la richiesta al sottoscritto Sindaco, 
presso la Residenza Municipale, viale V. Emanuele II n. 2. 
entro IO giorni dalia pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale Regionale. 

Le segnalazioni di interesse alla gara dovranno attestare 
l'iscrizione all'A.N.C, cat. 6* della nuova tabella di cui al 
Decreto Ministero LL.PP. n. 770 del 25/2/82 e la classifi
ca di importo. 

Le richieste di invito alla gara non vincolano l'Ammini
strazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale. 14/3/84 
IL SINDACO 
Terzo Pierani 

Primaria Compagnia di Assicurazione ricerca 

ISPETTORE TECNICO COMMERCIALE 
per la ZONA LOMBARDIA 

Indispensabile ottima conoscenza dei rami ed 
esperienza nell'organizzazione produttiva. 
Inviare dettagliato curriculum vitae a: 
Casella Postale A0 1705 • nf. G.C. - 4 0 1 0 0 BOLOGNA. 
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